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Prefazione alla terza edizione 

 
Alcuni libri seguono il ritmo della vita: nascono, si 

trasformano, si rivelano nel tempo. Questo testo è uno di essi. 
Fu realizzato nel 1997, in un’intensa fase di apertura 

spirituale. Da allora, ha continuato a vivere, accompagnando 
silenziosamente molti lettori nel loro cammino interiore. 

La prima edizione in lingua italiana è apparsa nel 2003, 
seguita da una seconda edizione riveduta e ampliata nel 2018. 

Quella che ora giunge tra le mani del lettore è una terza 
edizione profondamente riscritta: nata per valorizzare la base 
esistente e arricchirla di nuove rivelazioni e significati. 

Non si tratta di una semplice revisione, ma di un atto 
di ascolto rinnovato: ogni passaggio è stato riconsiderato con 
attenzione e rispetto. 

Il nucleo essenziale resta intatto, ma la forma è 
cambiata per riflettere con maggiore fedeltà la vibrazione 
originaria. 

Questa nuova forma è nata anche per accompagnare 
l’uscita del libro La Felicità dell’Amore Eterno – Verso il Cuore del 
Mistero Primordiale, che ne rappresenta la continuazione 
naturale, su un piano narrativo ed evolutivo. 

Il protagonista si chiama Andrea, come l’autore – non 
per caso. Il libro è infatti una sorta di semi-autobiografia 
romanzata, in cui esperienze interiori, visioni e rivelazioni si 
intrecciano con simboli e archetipi per parlare non di una sola 
persona, ma dell’Essere umano universale. 

A chi leggerà con il Cuore, questo libro continuerà a 
svelarsi. 
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Il Segreto Primordiale 
 

Prima che il Tempo iniziasse a scorrere, esisteva solo 
il Silenzio: una Pace viva, grembo di ogni possibilità. 
La Luce regnava incontrastata, sospesa in una danza eterna di 
quiete e movimento. 

Poi, dal cuore dell’Infinito, sorse una scintilla: il primo 
respiro di un mondo in attesa di nascere. 

Sulla cima di una montagna d’energia pura, blu come 
il cielo dopo un temporale, sgorgavano tre cascate di Luce 
arcobaleno. Fluivano armoniosamente, intrecciandosi fino a 
formare un lago di Luce viva. Quel lago era uno specchio 
cosmico, pronto a riflettere le parole e i pensieri dei Tre Esseri 
che lo avevano generato. 

Il mondo vibrava in un’attesa colma di possibilità. 
Non c’erano ancora fiumi che scorrevano verso il 

mare, né vulcani che eruttavano dalle profondità. Non c’era 
neve che cadeva silenziosa sulle vette, né vento che piegava 
gli alberi. Non c’erano cieli rischiarati dal sole. Tutto era 
quiete, sospensione, potenziale puro. 

"Dobbiamo nascondere il Segreto," dissero i Tre 
all’unisono. "L’uomo non potrà scoprirlo prima di essere 
pronto. Deve restare nascosto fino a quando ciascuno, 
seguendo il proprio tempo, sarà capace di riconoscerlo." 

Il Primo Essere parlò con voce calma: "Chiediamo a 
Madre Terra di custodirlo nelle sue profondità." 

La Terra rispose con un sussurro profondo e 
vibrante: "Accoglierei il Segreto con gioia, ma l’uomo è più 
profondo delle mie radici." 

Il Secondo Essere rifletté, poi disse: "Nascondiamolo 
sulla Luna." 



 

 

La Luna, luminosa e distante, rispose con voce 
chiara: "Non subito, ma l’uomo troverà i miei segreti. Il 
Segreto deve restare oltre il suo sguardo per molto tempo 
ancora." 

Il Terzo Essere guardò verso il Sole. "E se lo 
affidassimo a te?" 

Il Sole, con un bagliore dorato, rispose: “Verrà il 
tempo in cui l’uomo andrà oltre la mia luce visibile da occhi 
terrestri. 

Le sue parole si dissolsero nel silenzio. Dal cuore del 
Centro Galattico, una voce trina sorse, riecheggiando come 
se i Tre Esseri stessi rispondessero, domandando con 
conoscenza: “Nascondere a chi e da chi?" 

All’improvviso, il cielo tremò. Per un istante, 
un’ombra possente parve farsi strada ai margini della Luce, 
come un’eco lontana in cerca di spazio. Poi, dall’orizzonte si 
levò una presenza informe e titanica, e una voce profonda 
spezzò la quiete con un sussurro che risuonò ovunque, come 
un giuramento infranto: "Farò in modo che l’uomo trovi il 
Segreto, ma così che non possa mai conoscerlo davvero." 

Un fremito increspò il lago di Luce, ma solo per un 
attimo. Poi tutto si placò. L’ombra si dissolse, ricacciata nella 
distanza da una vibrazione silenziosa. Il silenzio tornò, 
profondo e denso di possibilità. 

L’Universo trattenne il respiro, mentre il primo passo 
verso l’ignoto si preparava a essere compiuto. 
 

*** 
 

La luce solare filtra tra le foglie, e Andrea comincia a 
percepirla. La sua ricerca di risposte lo ha condotto lontano 
dai pensieri quotidiani, spalancandogli le porte di una Visione. 



 

 

Ora, però, i sensi reclamano spazio, cercando di riportarlo al 
mondo. 

Ma esita: è come se non volesse tornare del tutto. 
Si stropiccia gli occhi, lasciando che la luce terrestre 

delinei lentamente il paesaggio attorno a lui. Quel luogo gli 
appare familiare, eppure stranamente nuovo. Forse ha 
dormito un’ora, forse di più. Eppure, ciò che ha vissuto 
sembra non appartenere al tempo: un frammento estratto 
dall’Eternità. 

Si alza dalla panchina e si incammina, incerto, verso 
casa. Ogni passo lo immerge in un mondo che ora appare 
diverso. Il giovane osserva ciò che prima ignorava: la trama 
invisibile delle cose, il respiro nascosto dietro la materia. 

Prima non sapeva che esistesse un Segreto, ora lo cerca 
ovunque: nei tronchi nodosi degli alberi, nelle gocce d’acqua 
sospese sulle foglie dopo la pioggia, nelle ombre che 
scivolano lungo i muri. 

Il ragazzo spinge il proprio sguardo oltre le apparenze, 
tentando di cogliere ciò che sfugge. Una luce nuova sembra 
avvolgere ogni cosa, dissolvendo la separazione tra le parti. 
Nel familiare intravede un mondo sconosciuto, un disegno 
più vasto. "Cos’è il Segreto? Dove è stato nascosto?" si domanda. 

Il cuore gli batte forte quando, all’improvviso, 
qualcosa dentro di lui sembra rispondere: "Non ti resta che 
cercare. O meglio, trovare."  

Andrea trattiene il respiro. Per un istante, la sua mente 
si riempie di domande. Il cielo, tornato a splendere, si oscura 
per un breve attimo. Ricorda il turbamento di quella voce che 
aveva spezzato l’armonia della Visione. 

"E cosa era quel...?" mormora tra sé, senza riuscire a 
completare la frase. 



 

 

Proprio allora, un’intuizione inspiegabile lo porta a 
sollevare lo sguardo. Una figura si allontana in silenzio. Una 
lunga chioma grigia ondeggia nel vento, poi scompare dietro 
l’angolo. 

Il giovane rimane immobile, il cuore sospeso tra 
meraviglia e incertezza. 

Lo sente nel profondo: nulla sarebbe stato più lo 
stesso. 

 
Siamo Scopritori, 

non inventori. 
 
  



 

 

Il Saggio Misterioso 
 

Di buon mattino, Andrea tornò al parco, nello stesso 
luogo in cui, il giorno prima, aveva vissuto quell’esperienza 
misteriosa. Voleva rifugiarsi lontano dal rumore della città, 
lasciare alle spalle la monotonia quotidiana e riaprire le porte 
a quel mistero ancora vivo in lui. 

Si sedette sulla stessa panchina, chiuse gli occhi e lasciò 
che il respiro lo guidasse nella quiete. Sperava di vivere 
un’altra visione, di ricevere risposte su quel Segreto che 
percepiva al contempo vicino e irraggiungibile. Ma il tempo 
scorreva, e l’unico movimento attorno a lui era quello delle 
ombre degli alberi, che si accorciavano sotto il sole. Il mistero 
taceva ancora. Il nostro esploratore lasciò vagare i pensieri 
senza meta, come foglie nel vento, finché una sensazione di 
vuoto gli serrò il petto. Deluso, si alzò e si avviò verso l’uscita 
del parco. 

Appena fuori, si trovò davanti un vicolo che non 
percorreva da anni. Esitò per un istante, poi un impulso lo 
spinse a imboccarlo. L’aria sembrava diversa, vibrante di 
un’energia che lo attirava e inquietava al tempo stesso. 

 Girò l’angolo e lo vide: un uomo anziano dai lunghi 
capelli argentati, che sembravano risplendere di luce 
propria. Andrea si bloccò. Era la stessa figura che aveva 
intravisto il giorno prima, ne era certo.  

"Stai cercando il Segreto, Andrea?" disse l’uomo, con 
una voce profonda e calma. 

Lui si fermò di colpo. Un brivido gli attraversò la 
schiena. "Sai chi sono?" chiese, incredulo. 

L’Anziano lo fissò con occhi colmi di luce. "E tu, lo 
sai chi sei?" rispose, con un sorriso enigmatico. 



 

 

Il suo sguardo scavava dentro il giovane, come se 
stesse leggendo ogni suo pensiero.  

Andrea aprì la bocca per rispondere, ma nessuna 
parola uscì. Prima che potesse dire altro, il Vecchio si voltò e 
iniziò ad allontanarsi. Il suo passo era così leggero che 
sembrava non toccare il selciato. 

"Aspetta!" gridò il nostro ricercatore, lanciandosi 
all’inseguimento. 

Il cuore gli batteva forte, il respiro si fece affannoso, 
ma non rallentò. Più accelerava, più l’Anziano sembrava 
dissolversi nell’aria, come un miraggio che si scompone sotto 
il sole. Il sangue gli pulsava nelle tempie, il sudore gli colava 
sulla fronte. Alla fine, sfinito, l’inseguitore si fermò, 
piegandosi con le mani sulle ginocchia per riprendere fiato. 

Quando rialzò lo sguardo, il Vecchio era lì, a pochi 
passi. I suoi capelli brillavano come argento puro sotto la luce 
del sole. 

"Perché corri?" chiese l’uomo con un sorriso 
sereno. "La vita è qui. Tutte le risposte che cerchi sono dentro 
di te." 

Il giovane, ancora senza fiato, lo guardò con occhi 
spalancati. "Mi stanno accadendo cose strane," ammise. 

"Lo so," rispose il Vecchio con un tono che sembrava 
contenere il peso di mille anni. "La vita è molto più di quello 
che ti hanno insegnato." 

La sua voce, calda e profonda, attraversò la 
confusione di Andrea come un raggio di luce. 

"Dov’è il Segreto?" chiese, certo che l’Anziano 
conoscesse la risposta. 

Questi, il Custode dei Misteri alzò lo sguardo verso un 
punto indefinito, lontano nel cielo, come se vedesse qualcosa 



 

 

oltre i confini del visibile. "Tu sei per te stesso il più grande 
dei misteri, il Principio di tutte le soluzioni." 

Il cercatore abbassò lo sguardo sulle sue mani, 
improvvisamente consapevole di sé stesso in un modo 
nuovo. Ogni linea del palmo, ogni battito del cuore, ogni 
pensiero taciuto: poteva essere davvero lui il mistero che 
inseguiva da sempre? Sentì il respiro farsi più profondo, 
mentre un senso di vertigine lo avvolgeva. Non sapeva se 
fosse paura o un presagio di rivelazione. 

Poi, con movimenti lenti e misurati, l’Anziano si chinò 
e raccolse un pezzo di gesso magenta, apparso dal nulla. 
Avvicinandosi al muro indaco davanti a loro, tracciò un 
semplice punto che risaltava vividamente sullo sfondo scuro. 

"Che cosa vedi?" domandò, voltandosi 
verso l’interlocutore. 

"Un punto, un semplice punto," rispose lui con 
esitazione. 

"I tuoi condizionamenti ti impediscono di vedere 
oltre. Ti separano dalla Verità. Ma un giorno, guardando il 
cosmo, vedrai il punto primordiale." 

Andrea lo fissava, percependo che ogni sua parola 
conteneva un significato che superava la comprensione 
ordinaria. Non erano solo le parole a colpirlo, ma la sua aura 
magnetica, come se un campo di energia invisibile lo 
avvolgesse. 

"Cos’è il punto primordiale?" chiese, con una sottile 
trepidazione. 

"Lo scoprirai," rispose Lui. 
Dentro il cercatore cresceva un’emozione indefinibile, 

un misto di eccitazione e timore. 
"Non vedo l’ora." 



 

 

"Cerca l’attimo," disse l’Anziano, i suoi occhi brillanti 
come se contenessero tutto il sapere del cosmo. 

"Chi sei?" sussurrò Andrea. 
"Conoscersi è la via per conoscermi," rispose, prima 

di dissolversi lentamente in una luce dorata che lo avvolse e 
lo fece svanire. 

 

*** 
Il giovane rimase immobile per alcuni istanti, con il 

cuore ancora sospeso tra meraviglia e incertezza. Qualcosa 
dentro di lui si era aperto. 

Riprese il cammino, sentendo che qualcosa, forse il 
destino stesso, lo stava guidando verso risposte a domande 
che ancora non sapeva di avere. 

Mentre avanzava lungo la strada che percorreva ogni 
giorno, alzò lo sguardo al cielo. 

Per la prima volta, notò che l’edificio di fronte a lui 
aveva sette piani. Mai prima d’ora si era soffermato a 
osservare le finestre o i dettagli nascosti lassù, dove l’edificio 
sfiorava il cielo. Era bastato sollevare lo sguardo per scoprire 
un mondo nuovo, rimasto nascosto sopra di lui per tutto quel 
tempo. 

I suoi pensieri si fermarono. Era come se il tempo 
avesse trattenuto il respiro. Sul tetto, uno stormo di rondini 
riposava in silenzio, pronte a spiccare il volo nella libertà del 
cielo. 

Andrea comprese. Proprio come non aveva mai 
notato i piani superiori degli edifici, non aveva mai colto la 
vita nelle sue forme più elevate. Era stato cieco davanti a ciò 
che giaceva oltre la superficie visibile del mondo. 
 

Conoscersi è Rispondersi. 



 

 

La Scala dei cinquanta passi 
e il Sole interiore 

 
L’alba svelava lentamente il profilo delle montagne, 

tingendo il cielo di sfumature dorate e violacee. Un vento 
leggero sfiorava le rocce, mentre il fiume scorreva placido 
nella valle, riflettendo il primo chiarore del giorno. 

Andrea si trovava su un’altura, con lo sguardo perso 
nell’orizzonte. Il lento scorrere dell’acqua sembrava 
trasportare pensieri e memorie, come un racconto mai 
interrotto. 

Rimase in silenzio, il respiro sospeso nell’aria limpida 
del mattino. 

"Dona al passato la luce della comprensione. Gli 
avvenimenti tracciano il percorso che hai intrapreso e 
possono rivelare la destinazione verso cui stai andando. 
Se non ti piace, lasciati fluire verso la tua essenza più 
autentica." 

La voce del Saggio dai lunghi capelli argentati 
riecheggiava limpida, ma il giovane non riusciva a vederlo. 

"Dov’è?" si chiese, scrutando il cielo e l’orizzonte. 
"Fuggire dal passato non è il viaggio che devi 

intraprendere. Guardalo con consapevolezza. Reprimerlo è 
come seppellire il cammino che ti ha portato fin qui. Ricorda: 
il passato è stato l’unico possibile. Il presente consapevole è il 
seme di un futuro diverso." 

Il nostro cercatore alzò lo sguardo, cercando 
disperatamente l’Anziano. Un tremore leggero, intreccio di 
speranza e timore, gli percorse il petto. 



 

 

Sopra di lui, un’aquila solcava il cielo, maestosa e 
libera. Andrea seguì il suo volo con gli occhi, come se il suo 
spirito potesse abbandonare per un attimo ogni peso terreno. 

"Quanto è limitata la prospettiva umana," pensò. Un 
nodo di malinconia gli strinse il cuore, riportandolo 
bruscamente alla realtà. 

Si fermò, fissando un punto indefinito. Il silenzio lo 
avvolgeva, denso e profondo, quando la voce del Saggio 
riecheggiò nuovamente, limpida e calma: "Cos’è l’essere 
umano?" 

Il nostro esploratore dell’anima aveva sempre creduto 
di sapere cosa fosse l’uomo, ma quelle parole scossero le sue 
certezze, dissolvendole come nebbia al sole. Cercò una 
risposta, ma trovò soltanto un vuoto vertiginoso. Era come 
se le fondamenta della sua conoscenza stessero crollando, 
lasciandolo sospeso in uno spazio senza appigli. 

"L’essere umano è…" balbettò, incapace di 
concludere. 

La tensione che gli serrava il petto cresceva, 
eppure lui intuiva che quella pressione era il preludio di una 
liberazione. Stava entrando in un territorio inesplorato della 
sua consapevolezza, e questo lo spaventava quanto lo 
affascinava. 

"Focalizzati sul centro del petto. Apri il Cuore alla 
Verità." 

Abbassò lo sguardo, lasciando che le parole 
dell’Anziano riecheggiassero dentro di lui. Cercò di 
intrecciare la luce dei suoi occhi con quella che sentiva pulsare 
nel suo petto, come se cercasse un punto d’incontro tra ciò 
che era fuori e ciò che abitava dentro di sé. 



 

 

All’improvviso, un calore dolce si diffuse attraverso il 
suo corpo, un’onda di energia vitale che lo avvolse 
completamente, dissolvendo ogni tensione e risvegliando una 
nuova consapevolezza. E, senza alcun preavviso, davanti al 
giovane apparve una scala a chiocciola. I gradini, alternati 
d’oro e d’argento, sembravano sospesi nel vuoto, come parte 
di un sogno vivido e impossibile. Lui sentì un richiamo 
silenzioso, una forza misteriosa che lo attirava verso l’alto. 

Fece sette volte sette passi, avanzando con leggerezza, 
come se la gravità fosse scomparsa. Ogni serie di passi 
sembrava avvicinarlo a una soglia invisibile, un punto oltre il 
quale il mondo avrebbe assunto un nuovo significato. Al 
cinquantesimo passo, una luce bianchissima lo avvolse 
completamente. 

Andrea si ritrovò al centro di una sfera luminosa.  Si 
trovava seduto su un trono, circondato da un bagliore vivo, 
pulsante, che sembrava respirare con lui. 

"Quando inizierai a vivere davvero?" Era il Saggio, 
presente anche lì, sulla sommità della scala dei cinquanta 
passi. 

"Sto già vivendo," rispose lui, ma nella sua voce 
vibrava un’ombra di esitazione, come se nemmeno lui 
credesse alle proprie parole. 

"Veramente?" ribatté l’Anziano, che pareva fatto della 
stessa luce che permeava la sfera, come se il suo corpo fosse 
parte integrante di essa, o forse un’estensione viva del suo 
splendore. 

L’interlocutore percepì una resistenza interiore, un 
peso invisibile che cercava di trattenerlo. Ma non avrebbe 
potuto opporsi, nemmeno volendo. Era come se l’intero 
universo stesse confluendo verso quell’attimo. 



 

 

Aprì la bocca per rispondere, ma la sua voce tremava. 
"Sì… no… sì, forse," balbettò, il respiro spezzato. 

In quell’istante si rese conto di quanto stesse 
mentendo a sé stesso. Si sentiva come un bambino sorpreso 
a nascondere un segreto. La morsa delle sue abitudini 
stringeva forte, un peso che mai prima di allora aveva 
percepito così chiaramente. 

Le parole del Saggio, vive e potenti, sembravano 
dissolvere le sue false certezze. Rivelavano speranze, dubbi e 
paure, e al tempo stesso piantavano i semi di nuovi conflitti 
interiori. 

Ma quegli stessi semi portavano con sé la promessa di 
una pace più autentica. 

"Sei più vivo rispetto a prima," disse l’Anziano, la sua 
voce che risuonava attraverso la luce come un’eco. "Ma la 
vera vita è Beatitudine senza fine. Concettualizzare la vita non 
significa viverla. Le idee giuste possono guidarti, ma la vita 
non è un accumulo di pensieri." 

Andrea sentì una fitta al petto, come se una freccia 
invisibile lo avesse colpito. "Rimugino troppo. Mi serve 
ossigeno esistenziale." 

Il Saggio annuì lentamente prima di rispondere: 
"Quando la mente si frammenta, frantuma anche il mondo. 
Nobilita i tuoi pensieri aprendoli al Cuore. Dissolvi le 
maschere che nascondono la tua autenticità. Non cercare 
l’accettazione in un mondo di falsità." 

Il giovane abbassò lo sguardo, riflettendo. "Quante 
volte mi sono sentito dire: 'Non sognare, sii reale.'" 

L’Anziano rispose con calma: "E quante volte lo hai 
detto a te stesso? Inizia da lì. Non ingannarti più." 



 

 

Andrea annuì lentamente, mentre un calore iniziava a 
diffondersi nel suo petto, come se qualcosa dentro di lui si 
stesse sciogliendo. 

Con voce ferma, il Saggio continuò: "Ti hanno parlato 
di impossibilità? Cerca opportunità. Ripetendo i tuoi limiti, li 
rendi reali. Se ti dicono di non sognare, trasformalo in un 
invito a essere presente. L’immaginazione creativa è ben 
diversa dalle illusioni ingannevoli." 

Dalla luce che permeava quel luogo, Lui plasmò una 
piccola sfera, luminosa come un sole in miniatura, e la porse 
al cercatore. "Che l’Amore ti guidi sempre." 

Lui prese la sfera con delicatezza. Un calore profondo 
si irradiava dal suo centro, attraversando tutto il suo corpo. 
Un sorriso si formò lentamente sul suo volto. "Grazie. Mi 
servirà per illuminare il mondo." 

Per un attimo, la Guida osservò la scena in silenzio, 
poi parlò con voce ferma e benevola: "Impara dal Sole: Sii 
Luce. Non cercare di combattere le tenebre, ma accendi la 
luce. Sii sempre per il bene, mai contro il male. Le conquiste 
interiori sono ciò che conta davvero, mentre lottare contro gli 
altri è uno spreco. Lo scopo non è essere migliore degli altri, 
ma migliorare te stesso." 

Andrea avvertì un’espansione nel petto, come se un 
Sole stesse sorgendo dentro di lui. Seguendo un impulso 
spontaneo, inserì la sfera luminosa al centro del proprio petto. 
La luce venne accolta con gioia, fondendosi con il suo essere. 

"Amore,” sussurrò. 
Un’ondata di calore e vitalità lo attraversò, accendendo 

quel Sole interiore che ora risplendeva con una forza mai 
provata prima. 



 

 

Per alcuni minuti, il cercatore rimase in silenzio, 
immerso in quella nuova esperienza. 

La luce che irradiava dal suo petto pulsava in sintonia 
con il suo respiro, come un Sole interiore appena nato. 

Poi, quasi timidamente, ruppe il silenzio: "Esiste un... 
destino primario?" 

"Una domanda interessante," rispose il Saggio. "Il 
Destino Primario è il cammino che conduce dall’ignoranza 
alla conoscenza, dall’inconsapevolezza alla consapevolezza 
del Divino, dalla separazione all’Unità, dall’Ombra alla Luce, 
da te a Te." 

L’interlocutore esitò per un istante. Poi, guidato da un 
impulso profondo, chiese: "Perché mi sono incarnato?" 

"Per portare la Saggezza senza tempo nella 
dimensione terrena. Sei qui per manifestare consapevolmente 
ciò che sei già a livello celeste, per integrare l’Unità 
nell’esperienza della molteplicità. È tuo diritto e tua 
responsabilità contribuire alla realizzazione individuale del 
Regno dei Cieli sulla Terra attraverso la tua unicità." 

Le parole dell’Anziano risuonarono come un’onda 
luminosa che raggiunse il cuore del giovane. 

Sentì la sua mente e il suo spirito viaggiare indietro nel 
tempo. Come fotogrammi illuminati da una luce nuova, i 
ricordi della sua vita scorrevano davanti ai suoi occhi: 
dall’infanzia ai momenti più remoti della sua esistenza. 

Ogni immagine, un tempo carica di dubbi e dolore, ora 
rivelava un significato più profondo, un insegnamento 
nascosto. 

Ciò che aveva percepito come errori si mostrava come 
passi necessari lungo il suo cammino. 



 

 

"Ogni esperienza che hai vissuto è una guida," disse il 
Saggio. "Ma sappi che, nel tempo, hai sacrificato le tue 
aspirazioni più alte per adattarti alle limitazioni collettive. Ora 
è il momento di recuperarle. Non lasciare che la paura di 
abbandonare ciò che hai costruito ti impedisca di volare." 

Andrea abbassò lo sguardo sul proprio corpo e si 
accorse, con stupore, che non era più fatto di carne e ossa. 

La sua figura era diventata pura luce, senza confini. 
I suoi contorni, un tempo definiti dalla pelle, erano ora 

evanescenti, quasi indistinguibili. 
"Sono senza limiti," pensò. 
La verità di quell’affermazione risuonò in lui come una 

rivelazione assoluta. 
Mentre una sensazione di libertà sconfinata lo 

avvolgeva, il cercatore percepiva che un nuovo capitolo della 
sua esistenza stava per iniziare. 

Eppure, una domanda rimaneva sospesa nella sua 
mente, come un’eco silenziosa: 

Quale sarà il prossimo passo in questo viaggio di 
scoperta? 
 

Il passato è il seme dell’albero del futuro. 
Cresciamo Ora. 

  



 

 

Il Disco dei Sette Anelli  
 
Rosso, arancione, giallo, verde, blu, indaco, violetto. 
I colori dell’arcobaleno sfumavano l’uno nell’altro sul 

disco apparso davanti ad Andrea. Le sette tinte formavano 
anelli concentrici di spessore variabile, ciascuno racchiuso nel 
successivo. Il disco ruotava a una velocità tale da sembrare 
immobile, un equilibrio perfetto tra movimento e quiete. 

L’anello più esterno era rosso, quello più interno 
violetto. 

Al centro, un vuoto apparente: una cavità che 
sembrava priva di forma, eppure colma di una presenza 
invisibile, intensa e vibrante. 

Il nostro esploratore allungò la mano, cercando di 
toccare quel mistero. Le sue dita passarono attraverso il disco, 
incapaci di percepire qualcosa di solido. 

Tutto sembrava irreale. 
Poco prima, nello stesso punto, brillavano le stelle; 

ora, questa meraviglia pulsante si manifestava davanti a lui. 
Sulla superficie del Disco iniziarono a formarsi lettere 

eteree, delicate come una brezza, componendo messaggi che 
sembravano provenire da un’altra dimensione. 

Il cercatore osservava il Disco, affascinato 
dall’armonia cromatica e dal mistero che emanava. 
Quell’apparente vuoto al centro sembrava parlare una lingua 
silenziosa, un invito a comprendere ciò che trascendeva il 
visibile. 

Poi, le lettere fluttuanti iniziarono a comporsi, 
portando con sé un messaggio: 

 



 

 

Sette sono le note, sette i giorni della settimana, sette i 

livelli evolutivi, sette i piani esistenziali, ciascuno associato ai 

colori dell’arcobaleno. Sette sono i livelli di consapevolezza... 

 
Andrea continuò a leggere, immerso nel significato 

profondo di quelle parole. 
 

L’anello esterno, il rosso, rappresenta la massima 

distanza dalla Fonte Assoluta. Gli abitanti degli anelli esterni 

vivono schiavi degli istinti e delle emozioni instabili, 

intrappolati in una logica che appare razionale solo in 

superficie. In questo livello, l’amore può facilmente 

trasformarsi in odio. Molti si perdono in discussioni sterili, 

cercando differenze inesistenti o significati privi di sostanza. 

Questa meccanicità, che confonde movimento con progresso, 

impedisce di volgere lo sguardo verso il Centro. 

 

L’esploratore fissava il disco, percependo nei 
movimenti frenetici degli anelli esterni il caos che caratterizza 
gran parte dell’umanità. "Non sorprende che sulla Terra ci sia 
tanta confusione," pensò, avvertendo una fitta di malinconia. 

Riprese a leggere: 
 

Tuttavia, gli anelli esterni non sono semplicemente 

gabbie: sono anche campi di opportunità. Questi livelli, benché 

pieni di sfide, rappresentano un terreno fertile per crescere. 

Ogni livello ha una funzione nell’evoluzione, e il loro 

potenziale può essere vissuto consapevolmente, trasformando 

le difficoltà in opportunità di espansione interiore. 

 



 

 

Le lettere fluttuanti si dissolsero, lasciando la 
superficie del Disco immobile, attraversata solo da un lieve 
bagliore. Poi, nuove parole iniziarono a formarsi, emergendo 
dal campo luminoso del Disco, come se il tempo stesso 
attendesse prima di svelare il prossimo passaggio. 

 

Superare un esame porta ad altri, sempre più profondi. 

Ignorare questo principio trasforma piccoli ostacoli in grandi 

blocchi. Alcuni avanzano rapidamente verso gli anelli interni, 

spinti dalla determinazione e dalla consapevolezza, mentre 

altri restano bloccati per vite intere nei circoli più esterni. 

 

Andrea fissava il disco, percependo nei movimenti 
frenetici degli anelli esterni il caos che caratterizza gran parte 
dell’umanità. 

"Non sorprende che sulla Terra ci sia tanta 
confusione," pensò, avvertendo una fitta di malinconia. 

Riprese a leggere: 
 

Viaggiando verso il Centro, gli influssi limitanti 

diminuiscono e cresce la libertà nelle scelte. La visione 

meccanica lascia spazio alla consapevolezza profonda. 

L’immaginare la vita si trasforma nel viverla, nel sentirla, 

nell’amarla. Superando le contraddizioni della logica 

dualistica, si aprono nuove prospettive, e verità più elevate si 

rivelano. 

Il cammino verso il Centro non è solo un viaggio di 

scoperta, ma anche di liberazione dall’ignoranza esistenziale e 

dalla sofferenza degenerativa. 

 



 

 

Il nostro esploratore dell’anima sentiva il peso di ogni 
parola, come se il Disco stesso stesse parlando alla sua 
essenza. 

 

Tuttavia, neanche i livelli interni sono privi di insidie. 

Qui i rischi si fanno più sottili: l’abbaglio spirituale, 

l’arroganza di una conoscenza incompleta o la negazione degli 

anelli inferiori possono frammentare l’integrità necessaria per 

avvicinarsi al vero Centro. 

Ogni livello ha la sua saggezza e le sue sfide. Ignorarle 

significa rallentare o persino ostacolare l’evoluzione. Solo 

integrando ogni esperienza, dagli anelli più esterni a quelli più 

interni, è possibile raggiungere l’Unità autentica. 

 
Andrea continuò a leggere, gli occhi che scorrevano i 

messaggi rilasciati dal Disco. 
 

Avvicinandosi al Centro, si sviluppano capacità che 

molti definiscono paranormali. Ma ciò che appare straordinario 

non è altro che il naturale vissuto con pienezza. È l’ignoranza 

che fa intendere il normale come paranormale, il naturale come 

innaturale. L’umanità vive al di sotto del proprio potenziale, 

prigioniera dei limiti che crede invalicabili. 

 

Il giovane esploratore avvertì un brivido risalire lungo 
la schiena. Quella verità risuonava dentro di lui con una forza 
nuova, come se un velo invisibile fosse stato appena sollevato, 
rivelando un frammento di ciò che era sempre stato lì, in 
attesa di essere visto.  



 

 

Non stava solo leggendo. Stava assorbendo. Le parole 
si imprimevano in lui con la stessa naturalezza con cui il sole 
illumina il giorno. 

 

Ciò che ieri era impossibile oggi è realtà. Ciò che oggi è 

considerato sovrannaturale sarà la naturalezza del domani. 

Gli anelli interni, per alcuni, possono sembrare il paese 

dei miracoli, ma per chi conosce le verità superiori 

rappresentano semplicemente la naturalezza esistenziale. 

Il viaggio verso il Centro è, in ultima analisi, il semplice 

cammino verso il riconoscimento dell’Eternità. 

 

Andrea avvertì un fremito interiore. Ogni parola del 
Disco sembrava celare più significati di quanto apparisse a un 
primo sguardo. Qual era il legame tra il Centro e il Segreto? 

"Il Punto… il Segreto…" mormorò, mentre 
un’intuizione ancora sfocata prendeva forma in lui. 

Si sentiva sospeso tra la comprensione e il mistero, 
come se un velo stesse per sollevarsi, ma senza rivelare ancora 
del tutto ciò che nascondeva.  

Lo sguardo tornò al Disco, attento a decifrare i 
messaggi che continuavano a manifestarsi. Continuò a 
leggere, il respiro appena trattenuto, come se temesse di 
interrompere quel flusso di rivelazioni. 

 

Ignorare la causa non libera dalle conseguenze. Non 

conoscere le leggi sottili degli anelli non significa poterle violare 

senza effetti. Le leggi cosmiche, anche quando sembrano rigide 

o severe, sono sempre strumenti per crescere in 

consapevolezza. 

 



 

 

L’esploratore si fermò a riflettere su quelle parole. 
Avvertiva una risonanza profonda nel suo cuore. 

"Che dono," pensò, ripercorrendo mentalmente le 
tappe del suo cammino fino a quel momento. 

Per troppo tempo si era lasciato trasportare dagli 
eventi, senza una chiara direzione e senza interrogarsi sul loro 
significato più profondo. Aveva vissuto nell’ignoranza, cieco 
di fronte alle lezioni nascoste nella quotidianità. 

Ora, però, una volontà nuova, quasi travolgente, lo 
animava. 

Voleva proseguire il viaggio con consapevolezza, 
avvicinandosi al Centro con la massima chiarezza e 
intenzione. Era determinato a liberarsi dal vortice della 
reattività, che lo riportava troppo spesso ai margini del Disco. 

 Andrea allungò le dita verso il Centro, con calma, 
senza paura. Sembrava essere sul punto di toccare qualcosa, 
ma… Quando le sue dita non trovarono alcuna resistenza, 
il Disco scomparve. 

Al suo posto, il cielo stellato si aprì nella sua vastità 
senza confini.  Rimasero con lui i ricordi, le sensazioni e 
l’insegnamento ricevuto. 

Il viaggio non era finito: ogni passo fatto finora non 
era che l’inizio. 
 

L’Infinito è senza confini. 
 
  
 
  



 

 

La Nuvola delle paure 
 

Il sole splendeva alto, riversando il suo calore dorato 
sulla terra. I raggi accarezzavano le superfici con delicatezza, 
mentre l’aria immobile sembrava trattenere il respiro. Tutto 
era limpido, perfetto. 

Poi, qualcosa si incrinò. 
Un’ombra sottile si insinuò tra la luce, dapprima 

impercettibile, poi sempre più densa. Il cielo, specchio 
d’eternità, cominciò a velarsi. Non era solo il giorno a mutare, 
ma qualcosa di più profondo. 

Dapprima fu un dubbio, poi un vortice di pensieri. Le 
paure, quelle sepolte e mai affrontate, riaffiorarono come 
nuvole nere all’orizzonte. 

Andrea sollevò lo sguardo. Una barriera oscura si 
ergeva ora tra lui e il sole. 

Un brivido gli percorse la schiena. 
Ricordò la sua prima visione, quella dei Tre Esseri: 

l’Ombra titanica ai margini della Luce, la Voce che 
prometteva all’uomo il Segreto senza vera conoscenza, e il 
Silenzio che la ricacciava nell’ignoto. 

“Ci risiamo… la minaccia. È questo l’ostacolo?” No, 
il giovane la percepiva in modo diverso: non un pericolo, 
ma qualcosa di evolutivo. Sì, proprio così. Quella voce 
apparteneva a qualcos’altro, distante da quell’istante. 

Il suo respiro si fece incerto. Quella barriera non era 
solo nel cielo: la sentiva dentro di sé, come il riflesso di 
qualcosa di più profondo. 

Non ci fu alcun preavviso, nessun messaggio dall’alto 
per prepararlo. 



 

 

Il nostro esploratore interiore si ritrovò a essere il 
teatro delle comunicazioni dell’Ombra. 

Era lì affinché potesse riconoscerla e, con 
consapevolezza, imparare a vedere oltre. 

Il cielo era sempre immenso, ma dentro di lui quella 
nuvola incombeva, si avvicinava. Non era un fenomeno 
esterno: la sua natura era interiore. Nell’universo, la struttura 
olografica non è un’opzione: tutto è collegato, ogni parte 
riflette il Tutto. 

Andrea comprese che quella nuvola rappresentava i 
suoi processi interiori: simboli, immagini di vita vissuta, 
frammenti di eventi potenziali ancora non realizzati, ma 
sempre presenti. 

Non era una minaccia. Non veniva dall’esterno, ma da 
dentro di lui. Era una proiezione delle sue paure, il riflesso di 
ciò che doveva affrontare per evolversi. Non un nemico, 
bensì un insegnamento. 

Vederla come un avversario da combattere sarebbe 
stato un errore. La chiave era accoglierla, imparare da essa e 
accettarla come parte del viaggio, senza opporre resistenza. 

Il cercatore osservò la massa oscura davanti a sé, 
ancora incerto su come interpretarla. Poi, con un filo d’ironia, 

chiese: "Sei lo specchio delle mie brame?" 
Nel pronunciare quelle parole, però, avvertì 

un’inquietudine sottile, come se il gioco ironico nascondesse 
un significato più profondo. 

"Macché, sono la Nuvola delle tue Paure," rispose la 
Nuvola, la sua voce trasmettendosi direttamente nella mente 
del giovane. 



 

 

Non servivano parole: la comunicazione avveniva 
attraverso le profondità della sua ombra interiore, fluida e 
senza filtri. 

"Vuoi che chiami anche lo Specchio delle Brame? Lui 
è mio fratello." 

La voce della Nuvola era calma, quasi pacata. 
L’esploratore interiore esitò un istante, il sorriso 

incerto ancora sulle labbra. 
Non era solo un’apparizione. 
Era un ponte verso una consapevolezza più profonda. 
All’improvviso, una voce profonda risuonò nell’aria, 

venendo dal nulla e da ogni luogo. 
"Qualcuno mi ha chiamato?" 

Andrea si bloccò. Vibrava attorno a lui con 
un’intensità indefinita, come se l’aria stessa fosse diventata 
parola. 

"No, fratello Specchio delle Brame. Non serve che tu 
venga, abbiamo solo parlato di te," intervenne la Nuvola, con 
un tono che univa ironia e serietà. 

Il nostro ricercatore si riprese dallo stupore e accennò 
un sorriso. "Forse un giorno ti chiamerò, ma ora una terapia 
combinata brame-paure mi manderebbe dritto in terapia 
intensiva." 

La Nuvola ondeggiò leggermente, come se stesse 
sorridendo, poi si espanse con un moto avvolgente. 

"E dove pensi di trovarti, se non nella sala di 
rianimazione esistenziale? Ci sei già da un bel po’. Che sia per 
fortuna o per altro, il tilt esistenziale ti ha sbloccato, non 
bloccato. Finalmente stai iniziando davvero a vivere." 

Il giovane si fermò, il respiro sospeso. Un lampo di 
comprensione attraversò il suo sguardo, ma qualcosa dentro 



 

 

di lui restava in bilico. Poi, lentamente, lasciò che 
un'espressione indecifrabile emergesse sul suo volto. 

"Va bene, allora vi lascio lavorare," concluse lo 
Specchio delle Brame. "Andrea, buon viaggio. La prossima 
volta che mi chiamerai, sarai pronto per ciò che porto con 
me." La sua voce si dissolse gradualmente, come un’eco che 
si perde nella vastità. 

Ora il cercatore poteva concentrarsi sulla Nuvola delle 
Paure. Inclinò la testa, riflettendo. 

"Vivere? Non stavo già vivendo?" 
 "Vivendo?" ripeté la Nuvola con enfasi. "Pensavi 

davvero che quella fosse una vita da vivo? Una viva vita? E 
come la mettiamo con la sala di rianimazione esistenziale? È 
lì che hai iniziato a svegliarti, Andrea." 

Andrea accennò un sorriso amaro. "Già." Poi tacque. 
Le parole della Nuvola continuavano a vibrare dentro 

di lui. Se mai avesse avuto bisogno di una conferma, ora era 
chiaro: fino a quel momento, aveva vissuto in una condizione 
di semi-coscienza. 

Il cambiamento era appena iniziato. 
Un momento di quiete si posò su di lui, fragile come 

la superficie di un lago prima che una brezza la increspi. Ma 
la calma non durò. 

Dal profondo della Nuvola, qualcosa si mosse, come 
un’eco visiva dei pensieri che il nostro viandante 
dell’anima aveva sempre evitato di affrontare. 

Le sue paure iniziarono a emergere, una a una, 
trasformandosi in una processione lenta e inesorabile. Le 
riconosceva tutte. 

Rimanere lì a guardarle, senza scappare, era una prova 
immensa. Avrebbe potuto voltare lo sguardo altrove, ma 



 

 

sapeva che sarebbe stato controproducente. Le paure non 
sarebbero svanite: si sarebbero solo annidate nei recessi più 
strategici della sua psiche, pronte a riaffiorare. 

L’esploratore dell’anima sapeva che l’unica via d’uscita 
era attraversarle: osservarle con coraggio, senza giudizio né 
rifiuto. E così fece. E mentre le guardava, qualcosa cambiò. 

Le paure si dissolsero, lasciando spazio a una calma 
che sembrava discendere dall’alto. La sfilata delle ombre si 
concluse. 

Poi, dall’oscurità della Nuvola, qualcosa prese forma. 
Un bagliore inatteso si distese nell’aria: uno scivolo dorato, 
lucente come un raggio di luce intrappolato nella tempesta. 

Andrea lo guardò, incredulo. 
"Strano," pensò Andrea. "Come può uno scivolo di 

luce nascere da una nuvola così oscura?" La domanda era 
semplice, ma un’altra, più profonda, si agitava in lui senza 
trovare parole.  

"Trovi strano lo scivolo solo perché la nuvola è scura? 
Sarebbe normale se scendesse da una nuvola bianca?" La voce 
del Saggio risuonò, anticipando i suoi pensieri. 

Il cercatore non ebbe il tempo di rispondere. La figura 
della Guida comparve sulla sommità dello scivolo e iniziò a 
scendere con grazia, come se la gravità non avesse alcun 
potere su di lui. 

 Atterrò accanto a lui con la leggerezza di chi ha 
compreso i segreti del mondo. 

Dietro di lui, la Nuvola nera si dissolveva lentamente, 
rivelando la sua vera origine: il Sole, ora tornato visibile nel 
cielo. Splendeva con una forza rinnovata, come se anche lui 
avesse attraversato l’ombra. 



 

 

L’Anziano parlò per primo, senza preamboli. 
"Paura del domani?" 

Il cercatore rimase in silenzio per un istante, poi 
rispose: "Da una parte, le scoperte interiori mi danno 
speranza ed entusiasmo. Dall’altra, mi costringono a dubitare 
di ciò in cui credevo. Le cose non sono come pensavo 
fossero. Non ho più le certezze di prima." 

Il Saggio annuì, il riflesso del Sole nei suoi occhi. "Sei 
meno bravo di una volta ad abbassare le palpebre," osservò 
con un accenno di sorriso. 

Il viandante interiore abbassò lo sguardo, pensieroso. 
"E tu cosa vedi? Sento che conosci il mio futuro." 

"Sono qui per aiutarti a superare i tuoi limiti, non per 
definirli," rispose la Guida, la sua voce avvolta in una quiete 
profonda. "Se ti dicessi del tuo potenziale futuro, rischierei di 
influenzarlo. Stai dissolvendo vecchi meccanismi esistenziali; 
per questo, il tuo futuro è sempre più nelle tue mani." 

Il viandante interiore annuì, il peso delle parole che 
scivolava dolcemente nel suo animo. "Non esiste un destino 
scritto per ognuno?" domandò. 

L’Anziano lo osservò con sguardo limpido. "Il 
Destino Primario è lo stesso per tutti: incarnare la propria 
Umanità nella sua forma più vera e compiuta. Ma il percorso 
per raggiungerlo è unico per ciascuno. Non confondere le 
predisposizioni con il destino ottimale: è la mancanza di 
consapevolezza che fa apparire le prime come il secondo. Con 
l’aumento della consapevolezza, le tue scelte si liberano 
sempre più dai condizionamenti.” 

Andrea annuì lentamente. "Una volta pensavo di 
scegliere, ma ora mi rendo conto che le mie scelte erano così 



 

 

condizionate da non essere vere scelte. Mi sento più libero, 
ma quasi mi spaventa poter scegliere davvero." 

Il Saggio si concesse un lieve sorriso. "Sei più libero, 
ma ancora meno di quanto immagini," replicò con tono 
calmo. "Il futuro rappresenta l’opportunità di espandere la tua 
libertà attraverso scelte consapevoli." 

"Mi aspettavo una risposta diversa," ammise il 
cercatore.  

"Il mio scopo non è dirti cosa accadrà, ma aiutarti a 
diventare una persona migliore." 

Seguì una pausa. Il pellegrino dell’anima inspirò 
profondamente, poi sussurrò: "Desidero un domani più 
luminoso." 

"Allora sii presente ora. Ogni attimo è un miracolo 
senza fine." 

Un altro silenzio. 
"E poi, cos’altro devo fare?" 
L’Anziano inclinò la testa con un sorriso che sfiorava 

il tono scherzoso. "Ora, non poi." 
"Sii consapevole che le paure del cambiamento e del 

giudizio altrui ti rubano tempo ed energia. La paura 
dell’ignoto ti trattiene dal vedere la bellezza dell’esistenza." 

"Vorrei liberarmene." 
"Chi te lo impedisce?" 
Andrea abbozzò un sorriso. "Già, chi me lo 

impedisce?" 
Il Saggio lo fissò con intensità. "L’inconsapevolezza è 

una catena di montaggio che perpetua meccanismi limitanti. 
Più sei consapevole, più scegli il destino e meno il destino 
sceglie te. Ogni attimo cela il seme di futuri diversi. L’arbitrio 



 

 

è una potenzialità da nobilitare, la vita un dono da arricchire 
con la consapevolezza della preziosità di ogni istante." 

Il cercatore rifletté. "Scegliere o essere scelti… è 
questo forse il dilemma?" 

La Guida rispose senza esitazione: "La scelta 
consapevole è una priorità, non un dilemma. Aumentare la 
consapevolezza è la vera scelta. Se non sei consapevole, vieni 
scelto: non scegli. Bisogna poter fare, non solo voler fare. Che 
l'Universo sia il tuo palcoscenico." 

Andrea sorrise. "Non mi lamenterei di essere scelto da 
Miss Universo." 

"Potrebbe essere una pessima opzione per te." 
"O forse la migliore." 
"Dipende dalle qualità umane di Miss Universo. E poi, 

perché non scegli di essere tu Mister Universo?" 
Il pellegrino dell’anima scoppiò a ridere. "Non ne ho 

il fisico." 
Il Saggio inclinò appena il capo. "Essere Mister 

Universo implica amministrare consapevolmente le 
dinamiche esistenziali. Tra l'altro, senza consapevolezza non 
c'è reale governo. 

Il cercatore alzò un sopracciglio. "Non intendevo 
questo." 

Il Custode dei Misteri lo fissò con calma, come se 
avesse già previsto quella reazione. 

"Io, invece, proprio questo." Fece una pausa, 
lasciando che il silenzio caricasse di significato le sue parole, 
poi aggiunse con voce ferma: "Non è del tutto corretto 
parlare di creazione in questi termini, ma userò questo 
linguaggio affinché possa risuonare in te nel modo giusto." 



 

 

Lo osservò per un istante, come se stesse concedendo 
il tempo necessario perché il concetto si sedimentasse dentro 
di lui. Poi riprese, con la stessa fermezza di chi pronuncia una 
verità ineludibile. 

"Ricordati, essenzialmente tu sei Colui che Crea. Bada 
bene: ho detto essenzialmente. L’Essenza che Sei è anche un 
Creatore, e solo agendo come Creatore puoi determinare il 
destino." 

Le parole si propagarono come un’eco silenziosa, 
insinuandosi profondamente nel viandante interiore. 

Poi, con la sua consueta discrezione, il Saggio svanì, 
senza lasciare alcuna traccia visibile, se non l’intensità della 
sua energia ancora sospesa nell’aria. 

Andrea rimase immobile. Non erano state solo le 
parole a colpirlo, ma l’intera vibrazione che si era portata 
dietro. Quelle frasi non si limitavano a essere ascoltate: 
vivevano, respiravano, trasformavano. 

Aveva a disposizione molto più della sola speranza di 
un futuro migliore. Non si trattava più solo di attendere il 
destino. Non si trattava nemmeno di rincorrerlo.  Raggiunto 
il grado di consapevolezza necessario, avrebbe 
potuto determinare gli eventi e costruire la propria via. 

Non restava che iniziare. Inspirò profondamente, 
radicandosi nel momento presente. 

"Come agire da Creatore?" Sapeva che la risposta non 
sarebbe arrivata tutta insieme. Ma il primo passo era stato 
compiuto.  

 
*** 

 



 

 

Quella notte, Andrea fece un sogno. Non un sogno 
qualunque. Era uno di quei sogni che restano impressi, 
sospesi tra simbolo e rivelazione. Un sogno che non si limita 
a mostrarsi, ma chiama. 

Davanti a lui, una penna d’oro rosa, delicata come una 
promessa. 

La osservò con meraviglia: il fusto aveva la sfumatura 
calda dell’oro rosato, riflesso perfetto dell’infinita rosa del 
calamaio abbinato. 

L’inchiostro, invece, era d’argento — liquido e 
luminoso, come se racchiudesse parole ancora non scritte. 

Andrea allungò la mano e la sfiorò con le dita. 
Ma la consistenza era impalpabile, sfuggente. 
Non sembrava un oggetto da impugnare, ma un segno da 
decifrare. Un richiamo. 

Cos’aveva quella penna? Perché era apparsa? Si 
sarebbe ripresentata? 

Il sogno si fece nebbioso, dissolvendosi nell’ignoto. 
Quando si svegliò, un brivido sottile gli percorse la schiena. 
Si ritrovò sospeso tra il ricordo e la rivelazione. 

Era solo un sogno… O un invito scritto nell’argento 
del tempo? 

 

VederSi è Conoscere l'Infinito. 

  



 

 

Il Cavaliere delle Energie 
 

Andrea si ritrovò immerso in un sogno lucido. Ma 
qualcosa gli diceva che non era solo un sogno. 

Le immagini che gli scorrevano davanti non gli erano 
estranee. Le aveva già viste. O, forse, più che vederle, le aveva 
vissute in un modo diverso, più sfocato, meno consapevole. 

La prima volta, la visione della creazione del mondo lo 
aveva investito come un'ondata di pura energia, lasciandolo 
senza fiato. Ora, invece, tutto appariva più nitido, come se 
dentro di lui qualcosa si fosse finalmente allineato per 
comprenderla nella sua interezza. 

I Tre Esseri Divini non erano più figure lontane e 
impalpabili. Li sentiva vicini, presenti. La loro essenza lo 
avvolgeva, e le loro parole risuonavano dentro di lui con una 
limpidezza mai provata prima. 

Non era più solo uno spettatore. Stavolta, qualcosa in 
lui partecipava attivamente. 

"Può un sogno essere così reale? O è la memoria di 
qualcosa che ho sempre saputo, ma che solo ora riesco 
davvero a riconoscere?" 

Mentre la sua consapevolezza si dilatava, una voce 
risuonò nell'aria, possente e chiara, come se venisse da ogni 
direzione e da nessuna. 

"Cavaliere delle Energie, fai divampare il fuoco Divino 
in te affinché la Verità ti si apra completamente." 

Le parole vibrarono nell'aria, attraversandolo come 
un’onda di luce. Ogni sillaba portava con sé un potere arcano, 
come un segreto atteso per secoli e finalmente rivelato. 

"Cavaliere delle Energie." 



 

 

Quel titolo riecheggiò dentro di lui con un’intensità 
sconosciuta, come un richiamo antico capace di risvegliare 
memorie dimenticate. Fu come aprire porte rimaste chiuse 
per un’eternità. 

Davanti ai suoi occhi prese forma una visione potente: 
un cavaliere avvolto in un’aura dorata, simbolo di rinascita e 
trasformazione. Un portatore di Luce e Speranza. Un 
condottiero capace di attraversare le tenebre e di illuminare il 
cammino dell’umanità. 

Andrea lo osservò con stupore, ma più lo guardava, 
più sentiva che non era un'immagine lontana. Non era 
qualcosa di esterno. 

Era un invito. 
Una chiamata a riconoscere e incarnare ciò che era 

sempre stato. 
Nei tratti di quel cavaliere, il nostro cercatore 

riconobbe i valori che lo abitavano da sempre: Coraggio. 
Integrità. Devozione alla Verità. 

Una scintilla interiore divampò dentro di lui, 
dissolvendo ogni incertezza. 

Il Cavaliere delle Energie comprese. Non era un 
pensiero, né una deduzione: era una verità che si rivelava da 
sé. 

Il suo scopo non era un enigma da risolvere, ma una 
verità da incarnare. 

Portare Luce dove regna l’oscurità. Far brillare la 
consapevolezza con amore e determinazione. 

Questa era la sua missione. 
Una forza nuova lo avvolse, intensa e sottile al tempo 

stesso, come l’eco di un potere sempre esistito, ma solo ora 



 

 

riconosciuto. Sentiva dentro di sé un equilibrio perfetto tra 
invincibilità e vulnerabilità. 

Non era più un desiderio. 
Non era più nemmeno una semplice ricerca. Era una 

certezza. 
Ogni passo giusto lo avrebbe avvicinato al suo 

scopo. Ogni scelta avrebbe avuto il suo prezzo, ma ora sapeva 
di poterlo affrontare. 

Le voci dei Tre Esseri risuonarono all’unisono, 
intrecciate in un’armonia senza tempo. "Grazie al tuo 
desiderio ardente di Verità e alla tua incessante ricerca 
interiore, hai riconosciuto la tua Missione."  

La loro presenza si fece più intensa, un respiro 
cosmico che lo attraversava e lo sosteneva. 

"Sei partito dal bordo del Disco e ti sei avvicinato al 
Centro. La Verità ti ha guidato anche quando non la cercavi. 
Abbi fiducia, perché mai sarai abbandonato. Più ti aiuti, più ti 
aiuteremo. Il tuo cammino dipende da te, ma non sei solo: 
siamo con te." 

Quelle parole lo attraversarono. Non erano solo suoni, 
ma onde di consapevolezza che si imprimevano nella sua 
essenza. 

Andrea comprese intimamente, più profondamente 
che mai prima. 

Non era più solo il cammino a trasformarlo. Ora era 
lui a trasformare il cammino. 

Le parole del Saggio riaffiorarono nella sua mente, 
nitide come se fossero appena state pronunciate." Solo 
agendo come Creatore puoi determinare il destino." 

Non era una nuova rivelazione. Era la stessa 
consapevolezza, ma ora più radicata, più viva dentro di lui. 



 

 

Era questa la via verso l’agire da Creatore. 
Ogni passo che avrebbe compiuto non avrebbe 

soltanto plasmato il suo destino, ma avrebbe impresso la sua 
luce nel mondo attorno a lui. 

Lo aveva già capito. Ma ora lo viveva. Ogni 
frammento di quella verità trovava finalmente il suo posto 
dentro di lui. 
 

Illumina il percorso che Sei. 
 
 
  
  



 

 

Dove l’Amore insegna la Verità 
 

Il vento scivolava leggero, portando con sé il respiro 
del cosmo. Il cielo, tinto d’oro e indaco, sembrava custodire 
segreti millenari, in attesa di essere rivelati. 

Il Cavaliere delle Energie fissava l’orizzonte, sospeso 
tra il già vissuto e l’ignoto ancora da scoprire. Il viaggio lo 
aveva trasformato, eppure avvertiva che il vero Segreto 
restava oltre, sfuggente come la prima luce dell’alba prima che 
il sole sorga del tutto. 

Un pensiero gli attraversò la mente, come un’onda 
silenziosa: “Forse non ho ancora davvero compreso ciò che 
mi è stato rivelato.” 

Rifletté sulle conferme ricevute dai Tre Esseri riguardo 
alla sua missione sulla Terra. La visione del Cavaliere delle 
Energie lo aveva segnato, ma la verità più profonda 
continuava a sfuggirgli. Era qualcosa di immenso, ancora 
irraggiungibile. 

"Ho scoperto il Segreto?" si chiese. Sapeva che la 
risposta era lontana, eppure sentiva il bisogno di pronunciare 
quella domanda, come per mantenere viva la speranza. 

"Alcuni segreti sì, il Segreto no," risuonò la voce del 
Saggio, calma e profonda. "Tutto ciò che ancora ignori è un 
segreto per te. Infinite sono le rivelazioni che ti attendono." 

"Forse troppe per la mia comprensione," ammise 
Andrea. 

La Guida rispose con calma: "Tutto si rivelerà nel 
momento giusto. In fondo, in essenza, già conosci ogni cosa. 
Non affrettarti: la fretta disperde le tue potenzialità. Permetti 
alle verità di radicarsi dentro di te. Quietare la mente è la 



 

 

chiave per lasciare spazio alle intuizioni. E ricorda: il cuore 
vede oltre ciò che gli occhi possono cogliere." 

 Il cercatore ascoltava, ma una fitta di dubbio gli 
attraversò il cuore. 

"Come posso liberarmi dalle incertezze?" domandò a 
voce bassa. "Ci sono giorni in cui mi sento saldo, presente… 
e altri in cui mi travolge l’ombra del dubbio." 

"Non cercare di eliminarli: accoglili. I dubbi 
illuminanti sono alleati, non ostacoli. Sono ombre che 
indicano la luce. Ma non lasciare che ti paralizzino. Dubitare 
con saggezza è la forza di chi cerca davvero." 

L’interlocutore abbassò lievemente il capo, lasciando 
che quelle parole si sedimentassero dentro di lui. Dopo un 
attimo di silenzio, chiese: "Come posso arrivare alla Fonte 
Assoluta?" 

Il Saggio lo osservò per un istante, poi domandò: "Al 
centro del Disco, intendi?" 

Andrea sorrise appena. "Sapevo che conosci il Disco. 
Ho girato troppo a lungo attorno al centro. Ora sento che è 
tempo di centratura." 

"Supera gli esami che la vita ti pone," rispose il 
Custode dei Misteri. "Ogni problema è un insegnamento, 
ogni ostacolo un passaggio. Non puoi avanzare senza 
affrontarli. Oltrepassarli ti aprirà nuove possibilità." 

"A meno di corrompere qualcuno," scherzò il 
cercatore con un lampo di ironia. 

"Dio è incorruttibile," replicò la Guida con un 
sorriso. "L’inesperienza crea gli esami; la verità li dissolve. La 
vita meccanica, sospesa tra attrazione e repulsione, raccoglie 
di tutto, spesso ciò che non vorrebbe." 



 

 

"Una pesca a strascico esistenziale," disse il nostro 
esploratore dell’anima, stavolta con un sorriso più aperto. 

"Esattamente. Ma il lavoro interiore è la chiave: 
nessuno può farlo al posto tuo, ma per chi desidera 
trasformarsi è indispensabile." 

Andrea si fece serio. "Voglio trarre il massimo 
beneficio evolutivo dalle mie esperienze." 

"L’Amore è il miglior insegnante e il miglior 
insegnamento," rispose il Saggio. "Più vivi le tue esperienze 
in nome dell’Amore, più esse ti insegnano la vita." 

Il giovane abbassò lo sguardo. Le lacrime iniziarono a 
scorrere, portando con sé il peso delle occasioni che credeva 
perdute. 

L’Anziano lo osservò in silenzio, lasciando che la 
quiete riempisse lo spazio tra le parole. Poi, con voce pacata, 
disse:" Gli ostacoli sembrano insuperabili solo quando li 
guardi con gli occhi dell’ignoranza." 

La sua voce era un soffio di certezza, una fiamma 
tenue ma incrollabile. 

"Ma se apri il cuore alla luce della Verità, le vie senza 
uscita si trasformeranno in indicazioni. Illumina il presente, e 
l’Eternità ti si rivelerà." 

Il Cavaliere delle Energie sentì quelle parole risuonare 
dentro di lui con una profondità nuova. Non erano più 
soltanto un insegnamento. Erano una certezza. 

Chiuse gli occhi. 
Nel silenzio, sentiva il battito della Verità, come un’eco 

antica, una corrente che lo aveva sempre accompagnato. 
Inspirò lentamente, lasciando che le parole si dissolvessero 
dentro di lui, non come un augurio, ma come un’evidenza. 



 

 

Il vento, che fino a poco prima sembrava immobile, si 
sollevò dolcemente, portando con sé il profumo della terra 
bagnata. 

Sopra di lui, il cielo era limpido, come se ogni ombra 
fosse stata dissolta dalla luce. 

Il sole, alto sull’orizzonte, riscaldava il mondo con una 
quiete nuova. Andrea rimase immobile, ascoltando. In quella 
calma, ogni cosa sembrava rispondere alla stessa Verità che 
ora batteva dentro di lui. 
 

L’Amore Assoluto  
ha già illuminato Tutto. 

 
L’Amore Assoluto 
ha già risolto Tutto. 

 
L’Amore Assoluto 

ha già guarito Tutto. 
 

Aprì gli occhi. 
Un sorriso affiorò sulle sue labbra. 
Il vento si sollevò lieve, come se anche l’universo gli 

stesse rispondendo. 
Il Cavaliere delle Energie fece un passo avanti. 

  La strada non era definitivamente incisa nella pietra. 
La consapevolezza gli dava la libertà di tracciarla con ogni sua 
azione. L'autoresponsabilità era la chiave. 
 

 
L'Amore è la Beatitudine 
che Eternamente Siamo. 



 

 

Se questo estratto ti è piaciuto e vuoi continuare ad 
approfondire, puoi acquistare il libro completo su Amazon 

Andrea Pangos su Amazon 
  

 
Vuoi partecipare a un corso di Andrea Pangos, oppure 

organizzarne uno nella tua città o su Zoom? 
Scrivi a: andreapangoscorsi@gmail.com 

https://www.amazon.it/stores/Andrea-Pangos/author/B0F2H27DQJ?ref=ap_rdr&isDramIntegrated=true&shoppingPortalEnabled=true
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